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 Il giorno 02 settembre 2014,  alle ore 09,30 con la continuazione , in Fasano, nella sala consiliare del Palazzo di Citta’, 

previo avviso scritto,  notificato ai sensi e nei termini di legge a ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale 

di Fasano in sessione straordinaria  di prima convocazione  

 Per la trattazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono presenti i seguenti consiglieri: 

 

 
 
 

 
 

   presente Assente    presente Assente 

  
  CONVERTINI Oronzo P  

CISTERNINO Gianluca Giacomo P 
  LOPARCO Vito  A 

ZACCARIA Giuseppe P  
 CLARIZIO Saverio P  

MASELLA  Francesco P  
 ZIZZI Tonio 

P  

ANGLANI Gregorio P  
 COLUCCI Giuseppe P  

LEGROTTAGLIE Antonio P  
 ROSATO Giacomo P  

NEGLIA  Grazia P  
 PAGNELLI Antonio P  

ANGELINI Giacomo P  
 CASTELLANETA Emma P  

NAPOLETANO  Vito  P  
 FANELLI Vittorio P  

SCIANARO Antonio  A 
 AMATI Luana P  

DI GERONIMO Biagio P  
 DE CAROLIS Donato P  

ALBANESE Luigia P  
 BIANCHI Vito P  

PERRINI Ernesto P  
  

  

 
 
      Presiede la seduta   Gianluca Giacomo Cisternino    nella sua qualità di Presidente 
      Partecipa alla riunione il  Segretario Generale dott. Pasquale GRECO 
 
 

 

N. 23 
Registro Deliberazioni  

 

TASI 2014 – ISTITUZIONE E DETERMINAZIONE ALIQUOTE. 



OGGETTO:  TASI 2014 – ISTITUZIONE E DETERMINAZIONE ALIQUOTE 

 
Relaziona il Vice Sindaco: 
“ PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita con decorrenza dal 1 gennaio 2014 
l’imposta TASI, destinata a finanziare i costi del tributo sui servizi indivisibili, da 
considerarsi come le  prestazioni, attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i 
quali non è attivo alcun tributo o tariffa ; la TASI è da considerarsi come una componente 
della IUC; 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 
della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  : 

- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 
(legge di stabilità 2014): 

“669. Il presupposto impositivo della TASI é il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 
fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta 
municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

671. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al 
comma 669. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 
672. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 
stipula e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve 
intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipula alla data di riconsegna del bene al 
locatore, comprovata dal verbale di consegna;  

676. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre 
l’aliquota fino all’azzeramento. 
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota 
rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 
ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per lo 
stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti 
stabiliti nel primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle 
unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti 
o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di 
immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, 
del 2011. 
678. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 676. 

679. Il comune con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, può prevedere riduzioni ed esenzioni nel caso di:  

a) abitazioni con unico occupante;  



b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, 
ma ricorrente;  

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 
all’estero;  

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

681. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. 
L’occupante versa la TASI nella misura, stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 
30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui ai commi 
676 e 677. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.  

682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:  

[…] 

b) per quanto riguarda la TASI:  

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;  

2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 
costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, […] le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i 
costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in 
ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 
688. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero 
tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al 
citato articolo 17, in quanto compatibili. […]  Con decreto del Direttore generale del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la 
rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte 
dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo 
di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla 
TASI. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. È consentito il pagamento della TARI e della TASI in unica 
soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito 
sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente; il versamento della 
rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti 
pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal 
fine il comune è tenuto ad effettuare l'invio, esclusivamente in via telematica, delle deliberazioni di 
approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, entro il 21 ottobre 
dello stesso anno mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto legislativo n. 360 
del 1998; in caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l'anno precedente. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella 



suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero 
dell'economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei 
comuni italiani. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale, per il primo anno di applicazione 
della TASI, il versamento della prima rata è effettuato con riferimento all'aliquota di base di cui al 
comma 676, qualora il comune non abbia deliberato una diversa aliquota entro il 31 maggio 2014, 
e il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito a conguaglio sulla 
base delle deliberazioni del consiglio comunale fermo restando il rispetto delle modalità e dei termini 
indicati nei periodi precedenti. Per gli immobili adibiti ad abitazione principale, per il primo anno di 
applicazione della TASI, il versamento dell'imposta è effettuato in un'unica rata, entro il termine del 
16 dicembre 2014, salvo il caso in cui alla data del 31 maggio 2014 sia pubblicata nel sito 
informatico di cui al citato decreto legislativo n. 360 del 1998 la deliberazione di approvazione delle 
aliquote e delle detrazioni, determinando in questo caso le relative modalità ed aliquote. Ai fini di 
quanto previsto dai due periodi precedenti, il comune è tenuto ad effettuare l'invio, esclusivamente in 
via telematica, della predetta deliberazione, entro il 23 maggio 2014, mediante inserimento del testo 
della stessa nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale». 

692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di 
ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 
tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

703. L’istituzione della IUC  lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU”. 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata 
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
“disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti”;  
VISTO il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, secondo cui “Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all’inizio dell’esercizio perché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio 
dell’anno di riferimento”. 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 
inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, mediante inserimento telematico nel 
Portale del Federalismo fiscale;  nel caso della TASI il comma 688 l. 27.12.2014, n. 147 
individua il 10 settembre 2014 come termine perentorio per il caricamento sul citato 
Portale; 
VISTI: 

• il DM Interno 19 dicembre 2013, con il quale è stato prorogato al 28 febbraio 
2014 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2014; 

• il DM Interno 13 febbraio 2014, con il quale è stata disposta un’ulteriore proroga 
al 30 aprile 2014; 

• il DM Interno 29 aprile 2014, con il quale è stata disposta un’ulteriore proroga al 
31 luglio 2014; 

• il DM Interno 18 luglio 2014, con il quale è stata disposta un’ulteriore proroga al 
30 settembre; 



VISTO il verbale della Commissione consiliare permanente risorse n. 1 del 19.5.2014, 
nel quale si è approvato l’OdG di cui all’oggetto della presente delibera; 
 
Si invita, pertanto, il Consiglio Comunale a voler deliberare in merito alla “TASI 2014 – 
Istituzione e determinazione aliquote.” 
 
Intervengono i Consiglieri Bianchi e Pagnelli. Replica il Vice Sindaco; 
Tutti gli interventi sono riportati nella resocontazione della seduta in corso di redazione. 
 
Il Presidente, non avendo alcun altro consigliere chiesta la parola, pone in votazione 
l’argomento, che, in seduta pubblica e per appello nominale, consegue il seguente 
risultato: 

Consiglieri presenti  n.22 
Consiglieri assenti n.  2 (Loparco e Scianaro) 
Astenuti  n. / 
Consiglieri votanti n.22 
Voti favorevoli             n.22 
Voti contrari  n.  / 
    

Per alzata di mano, viene votata l’immediata esecutività, che consegue il medesimo 
risultato della precedente votazione.  

 
              IL CONSIGLIO COMUNALE  
Udita  la relazione del Vice Sindaco; 
Sentiti gli interventi effettuati dai diversi Consiglieri intervenuti nel dibattito; 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art.49 e art.153 D.Lgs. 267/2000, allegati al presente 
atto sotto la lettera “A” ; 
Visto l’esito della votazione, resa in seduta pubblica e per appello nominale; 
 

DELIBERA 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento ; 
 
2) di stabilire l'azzeramento dell’aliquota di base TASI per l’esercizio finanziario 2014, ai 
sensi del comma 676 della legge 27.12.2014 n. 147 per: 
 

� le abitazioni principali e relative pertinenze; 
� tutti i fabbricati diversi dalle abitazioni principali e relative pertinenze, nonché per 

le aree edificabili . 
 
3) di dare atto che l’azzeramento decorre dal 1 gennaio 2014 ; 
 
4) di dare atto che l’azzeramento delle aliquote della TASI rende non necessaria 
l’emanazione di una regolamentazione di dettaglio del suddetto tributo; 
 
5) Di pubblicare la presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del  
federalismo  fiscale entro il 10 settembre (termine stabilito dal comma 688 l. 27.12.2014, 
n. 147,), adempiendo così all’obbligo di invio al MEF ex c.15, art. 13 D.L. 6.12.2011 n° 201 
(conv. l. n. 22.12.2011 n° 214); 
6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267. 



 

 

 

 

 



La presente deliberazione viene sottoscritta come segue:  
   
      IL PRESIDENTE                                                         IL  SEGRETARIO GENERALE 
 F.to Gianluca Giacomo Cisternino                                       F.to dott. Pasquale Greco  
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del messo comunale  , certifica che la 

presente deliberazione è pubblicata  all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi  dal  

4 settembre 2014 

        

                                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE  
                                                                                        F.to dott. Pasquale Greco  
     Fasano, 4 settembre 2014   
        

 
 

 
Il sottoscritto Segretario generale attesta che la presente deliberazione: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fasano,                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                              f.to dott. Pasquale Greco 

 
 
     Per copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 

 
 
  Fasano                                              

      IL SEGRETARIO GENERALE 
                        dott. Pasquale Greco 

 
 
 

X E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4° del 
decreto Legislativo 18/08/2000, n.267. 
 

E’ divenuta  esecutiva  il                              , ai sensi  dell’art.134, comma 3° del 
decreto Legislativo 18/08/2000, n.267, essendo trascorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione. 

 


